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Di Piero dott. Mighela.ngelo, membro del Consiglio sanitario in Gen-
zano (Potenza).

Gulli d&t. Paolo, ufficiale sanitario in Montebello Ionico (Reggio
Calabria).

De Safíti Gentili Giuseppe, presidente ospedale consorziale di Ron-

ciglîone.

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e

dei culti:
' Con decreto del 15 ottobre 1908 :

a cavaliere :

Uberti Giuseppe, giudice di tribunale, collocato .a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

con decreti del 19 haglio, 28 giugno, 31 agosto 1908 :

a compenagore:
Itasi cav. Cesare, capo sezioge Minisgo guerra, collocato a riposo.
nt civ. þÈtiio, Ëolonnello medico in posizione ausiliaria, col-
' locito a l'iposo.

a cavaliere:

Baima Bolon Eflaio, tenente di cavalleria in posizione ausiliaria
collocato a riposo.

Scabia Ulabërto, capitano di cavalleria id., id.
Camerano Luigi, archivista di la claqse nel Ministero della guerra,

collocato a riposo.
Con decreti del 18, 28 giugno, 18 agosto 1908 :

ad uf)(ziale :
Lambardi nob. di San Miniató cav. Leopoldo, colonnello di tanteri

in posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Corsi nob. Carlo, id. id,

a cavaliere :

Pravetoni Carlo, capitano di fanteria, collocatp a riposo.
Gatti Tommaso, capitano contabile in posizione ausiliaria, collocato

a riposo.
Alibertt Gio. Antonio, id. id.
Cassella Pasquale, id. id.
Stafþieno nob. patrizio genovese dei marchesi Staglieno Alberto, te-

nente diafantegia, colloegto a ripogo.
Alasia Gugliqgo,,capitano dei Igt. carabinieri, id. id.L
Russo Guglielmo, tenente id., id, id.
Diamantini Ernesto, id., id, id.

Sulla proposta, del ministro del, tesoro:
Cori decreto del 2¾ottobre 1008 :I

Stoppani cav. Pietro, direttore della Cassa di risparmio di Ronci-
glione.

Sulla proposta del.ministro della marina :

Con decreto dell'8 ottobre 1908 :

a copmendatore:
Capomazza Guglielmo, capitanö di vascellp.

Con decreto del 14 settembre 1908 :

a cavaliere :
Cavaliere Vincenzo, tenente nel corpo RR. egyipaggi, collocato in

posizione di servizio ausiliario.
Sulla prgpgsta del ministro pi agricqltura, industria

e commercio:

.
.

Con decreto dell'8 ottobre 1908 :

a comnz¢ndatore:
Vilardi cav. uff. Antonio, presidente della Camera di commercio di

Reggio Calabria.

ad n/þiale ;
Amar prof. cav. Moisè, Torino.
Bruno cav. Luigi, presidente Cassa agraria di Spaccaforno.
Lo Caecio cav. Giuseppe, amministratore di Societh industriali in

Napoli.
Bocconi dott. cav. Ettore, allevatore di cavalli in Milano,

a cavaliere:

Meo Evoli Giuseppe, agricoltore in Monopoli.
Salvadego Molin conte dott. Francesco, presidente sindacato agricolo

in Cavarzere.
Mazzoleni Arnaldo, fabbricante di giocattoli in Brescia.
Luzi Francesco, direttore Banca cooperativa romana.
Buitoni Bindo, fabbricante di spaste alimentari in Sansopolero

(Arezzo).
De Sio dott. Francesco Maria, ordinatore della Mostra agricola di

Rufina (Firenze).
Locatelli Mario, segretario Società lombarda per le corse di cavalli.

Barracano Luigi, commerciante di coloniali in Salerno.

Franceschi ing. Adolfo, ingegnere capo presso la Società Thomson

Houston, Roma.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti del 12 e 20 ottobre 1968 :

a cavaliere:

Lorenzi dott. Cristoforo, professore ordinario al R. liceo ginnasio di
Alessandria, collocato a riposo.

Strazzeri prof. Luigi, capo d'istituto effettivo nel R. ginnasio di Ter-
ranova di Sicilia, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e telegrafi:
Con decreto del 15 ottobre 1908 :

a cavaliere:

Vercelli Francesco, capo uflicio nell'Amthinistrazione delle poste e

telegrafi, collocato a riposo.
Chiapparino Raffaele, capo ufficio nell'Amministrazione id. id., id.

Albesano Carlo, primo ufficiale telegrafico nell'Amministrazione id.

id., id.

ILEGUT ¯Ei DECRETI

Il numero 122 della raccolta ufficiale dell¢ leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE'III

per grazia di Dio e per'volonth della Núione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Lo-
reto (provincia di Ancona) in data 4 giugno, i3 luglio
e 16 settembre 1908, approvate dalla Giunta provin-
ciale amministrativa il 24 agosto e il 21 settembre
detto anno, colle quali fu stabilito il passaggio del
Comune medesimo dalla categoria dei Comuni chiusi
a quella degli aperti, agli effetti daziari;
Visti gli articoli 95 e 101 del testo unico di legge

sui dazi interni di consumo del 7 maggio 1908, n. 218 ;
Visto l'art. 8 del regolamento 9 marzo 1902, n. 90 ;
Vista la decisione in data 6 febbraio 1000 della
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Commissione centrale nominata con Nostro decreto 10
aprile 1002, n. 134 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretaido di Stato
per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

ß assegnato al comune di "Loreto (provincia di An-
cona) il sussidio a carico dello Stato di annue lire se-
dicimilaquarantuna e centesimi diciassette (L. 10,041.17)
dal 1" gennaio 1909 in poi, per il passaggio dalla ca-

tegoria dei Comuni chiusi a quella degli aperti.
'Ordiniamo che il presente decreta, munite del sigillo,
deBeMaia imaerto neRa raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decratidel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarib e 'di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

LACAVA.
Visto, // yunr</uxigili¿: RLANDO.

Ignwneru 128 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
/Irl Reyno contirne il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAblA

Sulla proposta delgNostro ministro segretario di Stata
per le finanze ;

Sentito il Consiglio tecnico per l'Amministrazione
dei sali:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abhiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nt lla salina di ('arloforte, che fa parte del gruppo
di saline sarde e che diponde attualmente dalla Dire-
zione con sede a Cagliari, è istituito un ufficio di di-
rezione autonomo.

Le saline di Sardegna restano distinte in: saline di

Dagliari e salina di Carloforte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiig
dello Stato, sia inserto.nelhi raccolta ufficiale delle legg.
e dei decreti del Hegno d'Italia, mandando a clunntpi
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a lloma, addi 18 febbraio 1909.

VITTORIO« EMANUELE.
Glourri - LAcAvs.

Visto, [L guerrlasigilli: ORUNDO.

Il n tmero 128 detta raccolta ugiciale delle leggi e dei riccreti

del Regno r<ndiene il seguente decreto:

VITT JtlO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Yeduto l'art. 11 della legge 12 gennaio 1909, n. 12

che contiene provvedimenti a fayote del dàhtì9)‡giati
dal terremo%o del 28 dioe1Ãbre Í908
Veduto il R. decreto 5 febbraio 1909, n. 37, riguar-

dante Ïa rÏcostituzione della giustizia nelle provincie
di Messina e di Reggio Calabria;
U<11to il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;

Abbiamo decretato e decretiamo :

All'art. 1" del su citato decreto 5 febbraio 1909,
n. 37, è aggiunto il seguente ultimo comma:

« I magistrati e i funzionari di cancelleria, appar-
tenenti ai ruoli giudiziari delle sedi stídtlette, e the

per qualsivogÏia ragione non siano in grado di pre-
stare colà utile servizio, potranno essere tenuti in con-
gedo, purché la durata non sia superiore a tre

IROSI ».

Il presente decleto sarà presentäto al Parlathetito

per essere co11vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggr
e dei decreti del Regvio d'Italid mandando a cluunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI - ORL.WO.
Visin, Il guttedasigilli : UnuNoo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei deePeti diil Regno
contiene in sunto i seguenti ËË. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. LIX (Dato a Roma, il f(T gennaio 19097 col quale
il pio legato elemosiniero « Buzzetti » di Carpa-
neto (Piacenza), è stato eretto in ente morale e

concentrato nella Congregazione di carità delt luogo.
N. LX (Dato a Romas il 10: gennaio 1909, col quale il

monte frumentario di Montelapiano (Chieti), ò stato
trasformato in Cassa di prestanze agrarie e col
quale altresi è stato approvato lo statuto orga-
nico della erigenda Cassa.

N. LXI (Dato a Roma, il 4 febbrilio 1909), col quale
l'asilo « Canale » di Morrovalle (Macerata), venne
eretto in ente morale e ne è approvato lo st'atuto
organico.

N. LXII (Dato a Roma, il T febbraio 1900L cöl quale
1°asilo infantile della Provvidenza, della fraziŠne
Boccaleone del coinune'di Borgariio ò eretto in ente
morale e ne è approvato lo statuto organico.
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di 8. mgisty syg·etqvio 4.4¢µµ pg.3MdeÀ4e&Venigià dei
m 8, a S. M. 11 Re,, in udienza, del 14 febbraio
1909, sul' ËeÃfekö eN «Aioglië il'Consiglio comunale
di Venaria Reale (Torino).

SIRE I

Dopo le elezioni parziali del luglio 1908, riuscite favorevoli al-
3'opposizione, o.illudcèsdivo <Îbdesso di un theiÍ10tidella maggio-
gz¾ g Cogiglio; coggtpgle <li VenanlA Reale rignitó (Hviso los <hw
parti numbricarnente eguali.
Manifestatosi tg game ug cu i&to, il .spytaco,. ras;çgnò le sue di-

missioni, che furono accoÌío nellte sentita consiliirre del 10 dicembre
1;Wauk Sygc4 siXamenfel tre adiinanze it¥Lettä por solatituit-lo. anda-
song|4ppelk.

.

Anche la Gittuta espresse il proposito di abbandonare il suo, nfli-
cio ed ha conçontito a riipteneye in ciu-ieg agtartto pel dishrigo
degli all'ari ordiitÚÏ.! 6

IWERA]Idgiiquinilie çàtig10afe che riessuna. intende, nelle, attuali
condizioni, assumpo la respongitilítg ¢el pptere, s'igipone lo scio-
glfmonto di que? 06nifglló¾onitinale, altindlÎá una nuova rappre-
sentanza più omgge.(fo g,g giýapodi Comung una Amministra-
gione vitalo.
If'äoni'dtililth, góÑaË1tgg al parere 12 corrente; del Consiglio di

Stat ymt oiôíkJFsÑtió'ý$rie allá aughetä Ilinia di Vostitalú$sta

ITT 1NO E3tANUELE IIII
per grasier di Dio e per volontà della Nasleie

E ÜITAIAA

Sulla p opos‡gdel nattoaninia‡rAeggretario_di Stato.
per gli a ari delgiptgr13o, pregißente dp( Consglio det,
ministri;
Ygti -gli articoli 316 e BWL44 tanto, udstäpildegge

comunale 'e provinciale, 'approvatou con R, door.eto, 21/
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretito e, dgeygiglyios:

Aitt.' f.

Il Consigli 'coniunale di.Venaria Reale; ins provin«
cia Êi Torino, ð sciolto.

Art. 2.

I sigËor ra Roberto Èel10sci 6 nominata. cgm-
mièsågig gtiggggp, ppr 1;grymigstyggiPAR 25°7W
soria di idetg þqpit)1.es go 48;iig.e amen)p; dok Run-
yol_Consiglio comunalesaittopminiodi, legge.
Il Nostro"ininistio propone¢ëi & ihoatichte delPese-

cusione del presené dedg(0,
Iiato a Roma, addl 14; febbraio. 1909.

VI'Í'TORÌÓ .EMAN,UEIdih

Vistä 14 legge 14 luglio 1907 n. 5¢3;-
Visto l'art. 22 del règolamònto per il. persopalp dellp agenzie del-

-el imposte dirette appfojato con decreto R. 13 febbraio ( 8, n. 87;

Visin la graduatoria provvisoria dqi candidati ai posti di aiuto di
agenzia approvato con decreto Miniëtériale 2 novembre 1908;
Vinti i ricorsi coptro di oss4 Iigodotti
Ritenuto che Dui. tutti solamento quello presenjato dal sig. Ina-

nylli Fraycesco da T,erlizzi ha potuto e dovuto ossore preso ira copy
siderazione,"Pet essere staig il reclamanto erroucaniente-escluso dallas
glutguatorig, montro, in ragione del servizio utile da lui prestato
avrelibe dovu‡4 essere. in, essa collocato, al 0.9 posto tra i signori;
Cag Giq¾iingi, A Grossi Tommaso;
Ritenuto elle dei 100 posti di aiuto di ultima classe creati. polla

legge predetta ne rimangono disponibili n. 87, per difetto dï altri
aspiranti:the i sótVufliciali del R. esercito e della R. marina;

Deterrnina a

Art. I.

La graduatoria degli scrivani grovvisori, diurnisti e messi delle
agenzlà aventi titolo per essere nominati ai posti medesimi è defini-
tivamento stabilita come appresso:
1(rra Giuseppe fu Antonio -.Pellegrini Angelo di lorenzo - Cara-

melli Virgilio fa I¶laipinio - Covip Emilio di Giuliano -- Pa-

rasporó Leonardo Bruito di Domenico - Sartori Paolo fu Giov.
Batta -- Gabaldo Giuseppe di Domenico.

1841 Giulio, fg Angelo -- Giannotti Antonio fu Guido -- Ament,a
Antonino di Carlo - Fesg Caymino fu Gipseppe - Buzzanga
Vingelwp di. Ao‡ogipp - Angdeo Giuseppe fy partolomeo -
Angple Iligtig di Nice]ÿ - aceigtore Albertopii Gaudiom -
Gjriþopo, Gegngry. tu Giusegge- Sprghesi Achille fu Gaetúlio -
Grifoqi apcesco fy l'emistoclp - De Arcangelis Itaffaele fu

Gesiano - Pysonottag Acliille In (miliano - Pascalo Salvatore
fu Felice - Stocco Battista di Leopoldo -- Valuno 1)omenico fu
Pietro -- Galluccio geniamino fu Pietro - La Broca Domeilico
fu 'Saverio - Conte Ferdinando 111 Ferdinando.

Somma Enrico fu Carlo - Guerra Giovanni fu Pasquale -- Nier-
lini Giuseppe fu Francesty - D'Angelo Ignazio di. Candeloro
- ganpaxó Çesare di Ilosario --- Rossi Attilio fu¾icola - 80-
patigi Opsgre fu 19ttpre - guggero Ofuseppe di Gaetano- qua-
itello i'44cesco fu Andrea - Caruse Giovanni di Gaetano -
Paolpng Apdtea fu adaig - Ta,lap10 Ñrdinamlo fu Emanuele
- MalgteitfGosure fu diAgeRR99 T¾eo - Rubino Ginsoppe fu
Costan2o - Ñaitracallip Go ÿ fu Gennaro.

Lupi Luigi futGiuseppe - Èunzo Dionisio fu Gennaro -- Hellointto
Carmine fu Elia - Coffa V1heeñžo- di Gaetano - Luciani Pa-
squale di Francesco, ·- Calcagp49i Ulrica fu Nicola - Violanta
Augusto di Nicola - Pazáhglini Virgilio fii Luigi --- Gei•nlani
Elia fu Vincen2o - €acciatóri Carlba fu Albano - Valentini Ar-
tmio fu Vincenzo - Rpssi Pietrq fu Luigi - Perani g:esare fu
Angelo - Sarullo Luigi fu Domenico.

Perrini Leonardo fu Domenico - Cimino Elvino ili Girolamo -
Rigzo Stefano di Giuseppe - G.uariento Antonio di Luigi- S 1-
dani Mauro fu Leonardo - Tessitore Antonio fu Alessandro -
Giapolo.. Vit‡0rio Alessandrq - Bglogogri Vincenzo (R Antonina
- Carli Giovanni di Enrice - lagnolli Francesco - girossi
Tommaso di Nazzaro - Siciliani Luigi fu GioVAhni ---- Scorrano
Fedele fu Romualdo - Tosoro Luciano fu Giuseppe - Bello
Alfoggo di Gaetano,-.- Casplli Domenico di Francesco - Cangst
Aurelio fu Stefano. - Copsa,los Giusoppe fu Giuseppe - .Man-
fredonia Umberto di Luigi.

Moffa Domenico di Vincenzo - Gafforio Tommaso di Gregorio -.
Canzoneri Leoloca fu- Benedotto - Florit huigi di Giovanni -
Stroppa Ernesto in, lÇnpico - Uprti Giuseppe di Gennaro -

Giorgno Candido fu Antonio - Metc Fraucesco d,i Luigi -
Occorinti Pasqnale fu Domenico Antonio - Greco Alfio di Se-
bastiano - BORelli Eradoesco to Gaetano, -- Honucci Enrico fu
Alberico ... Codelppgi Regangio di Virgillo.



1178 GA2ZETTA liFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Art. 2.

In caso di rinuncia alla nomina da parte di taluno dei candidati

su indicati avrà titolo per subentrare nella graduátoriae quindi per
essere nominato al grado di aiuto di agenzia dopo tutti gli altri il

signor Loffredo DoYnenico di Giovanni, già compreso nella gradua-
toria provvisoria e rimasto eteluxo da quella definitiva in seguito
all'inclusione nella medesima del àignor Iannelli Francesco.
Il presente decreto dovrà essere registrato alla Corte dei conti.

Roma, l° febbraio 1909.

: Petministro
COTTAFAVI.

MINISTERO DELLA GUERRA

RICOMPENSE.

AGoalor militare.

Con R. decreto del 5 marzo 1909:

Medaglia d'argento.
Barone Antonio, da Gioja Tauro (Reggio Calabria), caporale 3 arti-

glieria da costa, n. 24,865 matricola:
In occasione di disordini scoppiati per l'arresto di un ubriaco,

accorso spontanco a dar man forte ad altri militari, perdeva
eroicamente la vita per aver offerto il proprio corpo a scudo di
un .ufficiale, che era stato fatto segno a colpi di rivoltella da

parte di uno dei rivoltosi. - Gioja Tauro (Reggio Calabria), 8

febbraio 1909.

Determinazione Ministeriale del 5 marzo 1909.

Encomio solenne.

Matteneci Italo, sottotenente 40 fanteria:
In occasione di disordini scoppiati per l'arresto di un ubriaco,

intervenne con prontezza e coraggio per evitare un conflitto
fra la folla e gli agenti della pubblica forza e, fatto segno a

colpi di rivoltella, dovette la sua salvezza all'eroismo di un ca-
porale d'artiglieria che gli tece scudo del proprio corpo.- Gio.ja
Tauro (Reggio Calabria), 8 febbraio 1909.

Disposizioni nel ýërsonle afþeniente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Buffo Guido, sorgente maggiore in congedo, nominato sottotenente
di complemento tanteria.

Santini Giovanni, sergente in congedo, nominato (sottotenente di
complemento arma di cavalleria.

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:

Odella Lorenzo, sergente in congedo illimitato, laureato in medi-

eina e chirurgia, nominato sottotenente medico di comple-
mento.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto ',del 7 febbraio 1909:

Falcone Biagio, capitano medico, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto dell'Il (febbraio 1909:

Carpano Ottavio, capitano fanteria, &ccettata Ta dimissione dal

grado.

LocascÏoÅrdinando, dåýifaño 3 ärtiglici•ia fo($Azza, cõesa di apparto-
nere il r olo de í últibiali dimilizÏa ferditorÑle peFÑ$'orikdi età.

Con R. decreto del 18 febbraio 1909:

Natale Antonio, furiere maggiore milizia territoriale, Rolhinato 80t-
totenente contabile di milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 7 febbraio 1909:

Gamaleri Giulio, capitano fanteria, accettata la dimiqsione dal

grado.
Con R. decreto dell'll febbraio 1909:

Magnani cav. Angiolo, maggiore artiglieria (T),.cessa di appartenere
alla riserva, per ragione di età, conservando il grado con la re-
lativa uniforme.

Con R. decreto del 14 inbbraio 1909:

Fini Angelo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto dell'll febbraio 1909:

Giorgio Raffaele, soldato in congedp, diplomato ip ,farggcia, nomi-
nato farmacista militare di complemento di 3a classe.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate-dalla Corte dei Conti

Adunanza del 23 dicembre 1908.

Zaccaria orfano di Gennaro, 2° sergente, L. 68.
Lanzirotti Antonio, soprastante nei musei, L. 2685.
Parisotto Antonio, cancelliere, L. 1920.
Matocci Achille, operaio d'artiglieria, L. 810.
Campioli Davide, guardia di città, L. 920.
Bosio Gerolamo, capitano, L. 2188.
Amigo Maria, ved. Aicardi, capo tecnico, L. 472.
Trabace Nicola, direttore del deposito privative, L. 2604.
Buttà Gaetano, capitano, L. 2936.
Mattucci Tommaso, usciere, L. 844.
Micco Francesco, colonnello, L. 5215.
Talin Odoardo, capitano, L. 2712.
Ribera Ugo, tenente, L. 2564.
Argentieri Leonilda, ved. De Palma, ufficiale di scritture, lire

593.33.

Fusari Emilia, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 465.36.
Presti Giuseppa, ved. Russo, guardia di P. S., L. 90.
Nonci Aldesira, ved. Faggioni, capo tecnico, L. 617. .

De Boni Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1134.
Sena Angelo, agente daziario, L. 944, di cui:

a carico dello Stato L. 874.02;
a carico.del comune di Napoli L. 69.98.

Pignalosa Salvatore, operaio di marinas L. 540.
Bacchini Romano, cäpitailo, L. 2504.
Cortesi Ettore, Rocchiere, L. 1560.
Bernardi Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1414.
Oliviero Filomena, ved. Postiglione, operaio di artiglieria, L. 181.83.
Onza Pasquale, guardia carceraria, L. 960.
Motta Ferdinindo, delegato di pubblica sicurezza, L. 2416.
Marino Raffaele, ispettore capo delle ferrovie, L. 4199, di cui:

a carico dello Stato, L. 3747.77 ;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 451.23.

Morè Emilia, ved. Basili, ufficiale d'ordine, L. 500.66.
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Maglienti Achille, aiuto contabile, L. 1108.
Griëcd Pasqñale, espitano, L. ,3049.
Bertolone Maria, ved. Salivetto, lavo1'ante della guerra, L. 150.

La Motta Giuseppe, segretario di cancelleria, L. 1920.
Minardi Teresa, ved. Vasi, gendarme, L. 138.32.
Butti Eugenio, capitano, L. 3150.
Savini Antonio, capitano, L. 3277. - -

Casale Enrichetta, ved. Gastaldi, consiglier,e d'appello, L. 1160.
Vallerani Evasio, agente delle imposte, L. 3253.
Cassone Giov. Batta, professore, L. 3754. .

Tavani Virginia, ved. Durigatto, segrotario, L. 640.
Pontini Antonio, professore, L. 4000. ,
Genoveso Mario, guardia di cittA, L. 920,
Rossetti Rosa, ved..Da ,Bove, direttope postale, L. 1355.33.

Natagliano Ester, ved. Parma,,direttore metrico, L. 600.
Del Favoro Teresa, ved. Mariano,. ufficiale doganale, L. 1056.

Ravazzano Giuliagved..Monatori, cancelliere, L. 576. 4

De Caro Brigida, ved. Mori, capo verificatore dei tabacchi, L. 633.33.

Chinaglimándrea,sedstodo, L. H44.
Poirari Giovanni, commissario di P. S.,.L. 3508.
Contomani Francosca, ved. Vacchiano, tenente, L. 375. .

Broglia 'Oroste, - capitano,-L. 92722.
Fabbrini Alessandro, id., L. 2ô79.
Di Leva Raffaele, 26.capo fuochista, L. 845.

Rovello'Giovaqui, agegte imposte, L. 3120.
Menna Maddalena, ved. Bevacqua, vice agente imposte, L. 435.

Donatuti Giovanni, orfano di Luigi, disegnatore (indennità), L. 1866.

Granati Paolo, usciere, L. 864.

Fiorentino Mathe id., L. 864.

Vinciggprra Fausta, ved. Lupoli, presidente di sezione di appello,

18,3.
Lorenzi klaria, ,ved. Tosi, ricevitore del regilitro, L. 1120.

Tadolini Elvira,ved.,.Chiolla, direttore segreteria di Università, L. I182.

Cotrangqlo Antpnio,.operaip di marina,.L. 525.

Fogudit Antonio, guardia di città, L. 540.50.
Mentovani Alessio, .maresciallo nei RR. carabínieri, L. 1162.

Vignoli Luigi, id., L. 830.
Ghirardelli Aristide, marinaro di porto, L. 768. .

Stellat,Gigggyd. Biestra, capitano, L. 828.66.
GarnevglenGilio, id., L. 2644.
OgsppbFrancesco, ,ig, L. 3328.
Boasi Giuditta, ved. Goetta, aiutante delienio civile, L.%)4.33.

Tanda Luigia, ved. Danise, capitano, L. 937.66.

Addis Francesco, cgpo operaio della guerra, L. 900.

Fassina Maddalena, med. Torri, sottoprefetto, L. 1575.33.

Gabutti Giuseppe, custode, L. 1658.

Gallo Giuseppo, capitano, L. 3113.
Citaolo Placido,,.maresciallo nei RR. carabinieri, L. I190.
Pikaro Mauro, ufficiale telegrafico, L. 1477.
Ca,tina Ï)omenico, mai•esciallo nei RR. carabinieri, L. 1218.

Tabone Antonio, utileiale di scrittura, L. 1168.
ina Teresa, ved. Vignale, soldato, L. 180.

ExÏito Loreilzo, aiutante del genio civile (indennità), L. 10,000.

Gaadin Pietro prefetto, L. 7886.
Calile Antonino, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 635.
Concolin Andrea, guardia carceraria, L. 960.

De Felico Anna Maria, ved. Infante, lavorante
della guerra, L. 150.

SaÌvagno Giovanna, ved. Cavalluzzi, sottotenente, L. 613.33.
Pobtto Regina, ved. Bravin, operaio della marina, L. 105.

Atari Giovanni, brigadiero nei RR. carabinieri, L. 708.

A nelltFortunata, ved. Aveno, brigadiere postale, L. 263.

De Sántis Caterina, orfana Domenico, ufficiale doganale (indennità),

L. 5750.
Faaehini, orfana di Luigi, operaio della guerra, L. 150.

Coggiola Maria, ved. Evangelisti, archivísta (indennità), L. 3333.

Gho Giovanna, ved. Remorino, operaio della marina,
L. 274.16.

Lasagno Carlo, bollatore, L. 1344.
De Micco Vincenzo, capitano; L. 2368.

.

Lorenzini Evaristo, maresciallo nelle guardie di città, L. 1280.

Salsa Antonio, guardia di citta, L. 880.
Vicolio Giuseppe, maresciallo del genio, L. 864.
Pilastrini Carolina, ved. Belli, archivista (indennit3), L. 5333.
Marchetti Raolo, maggiore, L. 3357.
Chiarizio Gervasio, tenente, L.-1620.
Sommella Vincenzo, maggiore, L. 3543.
Tamajo Giuseppe, id. 2978.
Caprilli Alberto, id., 3017.
Taufani Francesco, colonnello, L. 6160.
Mele Ascanio, capitano, L. 2844.
Manfredini Tancredi, maggiore, L. 3328.
Dario Paulucci Lorenzo, capitano, L. 2775.
Moiso Carlo, agente di manutenzioni, L. 1140.
Salvatori Giovanni, capitano, L. 2722.
Orlandi Francesco, tenente, L. 2185.
Muzio Carlo, capitano, L. 2636.
Benedetti Antonino, consigliere di cassazione, L.
Buzzi Langhi Felice, giudice, L. 2027.
Fairioli Gaetano, cancelliere, L. 1278.
Martini Luigi, fanalista, L: 720.

7277.

Carpoca Adelina, ved. De Paoli, assistente locale, L. 704.

Famiglini Luigia, ved. Bonicelli, consigliere di cassazione, L. 2248.66.
Ardizzone Ernesta, ved. Ottayan, vice segretario, L. 800.
Armand di Castelnuovo Eugenia, ved. Montegrandi, segretario,

L. I 125.33.
Bussetti Giuseppina, ved. Cravino, ispettore scolastico, L. 771.
Rotondo Maria, ved. Sabatelli, capitano di porto, L. 993.
Mangione Luca, guardia di città, L. 414.
Pedretti Erinna, ved. Belloni, aiutante nel genio civile (indennità),

L. 6000.

Braggio Angela, ved.. Pellati, ispettore generale, L. 2400.
Toffoli Pietro, operaio di marina,. L. 775.
Costantini Antonio, id., L. 525.
Passero Rosa, ved. Montiero, operaio marina, L. 155.

Guastini Paola, ved. Scopsi, id., L. 160.

Nestore Gaetano, guardia di città, L. 603.75.
Ghini Benvenuto, guardia carceraria, L. 960.
¥abbroni Ferdinando, capo guardia carceraria, L. 1280.
Mora Antonio, maresciallo RR. carabinieri, L. 1162.

Weltramelli Nazzarena, ved. Rinaldi, guardarme, L. 386.66.

Santopaolo Angela, madre Taglialatela, soldato, L. 202.50.
Grandicelli Gino, caporale, L. 360.
Aliotta Gaetano, sotto capo guardia carceraria (indennità), L. 1275.

Di Gioia Gaetano, soldato, L. 300.
De Pizzol Bortolo padre Sante, id., L. 202.50.
Tessitore Giuseppe, id., L. 300.
Bressan Luigi, caporale, L. 360.
Perciavalle Francesco, guardia finanza, L. 790.
Milanese Francesco, maggiore, L. 2550.
Bettazzi Pietro, id., L. 3312

Direzione generale del Debito pubblico

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tesoro in data 14 marzo 1909 il si-

gnor De Francesco Domenico, notaio residente ed esercente inChieti

o stato accreditato presso quell'Intendenza di finanza per le opera-
zioni di Debito pubblico o della Cassa dei depositi e prestiti.

Rettiflea d'intestazione (la pubblicazione).

Si é dichiarato che larendita seguente del consolidato 3.75 Og0, cioè:
n. 287,833 d'isorizione sui registri della Direzione generale (corri-
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spondente al n. 1,124,472 del già colmolidato 5 O¡G) þer~L. 37.50, al
nome di Girardi Maddalena fu Luigi, 11ubile, don\iciliata in Torino
fu così intestata per errore .occorso .nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito imbblico, . mentrechè doveva

invece intestarsi a Giraudiiñíaddajena, eca.ecome sopre, vera pro-
prietaria della rendita.stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascarso un, mese dalla

prima pubblicazione di questo ayviso, oye non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettitlearli
detta iscrizione nel luodo richiesto.

Roula, il 17 utarzo 1909.
Per il direllore generale

GARRAZZl.

Relligea d'intestasfone (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 GID,

cioè: n. 316,768 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 33.73, al nome di Sagrada Luigia di Prassede fu Giovanni,
minore, sotto la patria potostà del padre, domiciliaia a Vivente

(Pavia ,
con anertenza, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, inentreche doveva invece intestarsi a sagrada Rac1tele-Luigio-
Emi//a di Prassede, ecc., come sopra, veraproprietariadellarendita
stessa.

A termini dell'at1. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 17 litarzo 1900.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rellißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 557,590 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 2250, al nome di l'osta Emilia fu Luigi, nubile, domiciliata in Ge-

nova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi al nome di Costa Maria-Rosa-Emi//rt fu
Luigi, nuMe, cer., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione Ili questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioè: n. 228,918 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,002,721 del soppresso consolidato 5 010) per
L. 52.50 al nome di Prigione Carlo, Lorenzo e Margherita, minori
sotto la patria potestà del padre Prigione Giovanni-Maria fu Pietro
domiciliati in Mondragone (Alessandria), vincolata d'usufrutto a

favore del detto Prigione Giovanni-Maria fu Pietro, fu così intestata

per errore occorso nelle indicaziora date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece inte-

starsi a Prigione Natale-Carlo, Lorenzo, e Maria-Rosa-Margherita
ecc., como sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo hyviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedorkaUa tyttiûca

di detta iscrizionc nel modo,richiesto.

Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendito seguenteidel consol,.8.75 0¡O, cioë:

n. 294,850 d'iscrizione sui registri della -Direzione. generale per lire
86.25, al nome di Giordanino Maria fu Giacomo-Battista, minore,
sotto la pal via potestá della madre Berardo Maddalega fu Giuseppe,
vedova Giordanino, domiciliata. a Venarla Itealo (Terino) e vincolata;
d'usufrutto a favore dolla detta BerardoMaddalemt, fu eosi intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alUAmmi-

nistrazione del debito pubblico, mentrechè doveva.invece intestatai

a Giordanino Maddalena fu -Giacomo-Battista, minore .ecc., cog*

sopra, veia proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iuscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010 cioé

n. 0583 d iscrizione sui registri della Direzione generale, per
I
.
131.25 al nome di Gallichi Alfredo e Carlo fu Valunio, domici-

liato in Livorno, mmori, sotto l'ammmistrazione della madre Ana

netta Lonzana fu David, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministsazione del Ðebito pub-
blico, mentrechè doveva 'invece intestarsi a Gallichir Raffdello-AF-
/redo e Carlo fu Volunio, minori, sotto l'amministrazione della

madre Annetta Lonzana fu David, domiciliati in Livo no, veri pro-

prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ínese data

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifles

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si e diebiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 010 cioa:

n. 272,384 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per li'e
26.25, al nome di Viganó Iseo, Maria, Savina e Arturo fu Giuseple,
minori, sotto la patria potestà della loro madre Brambilla Care-

lina fu Giovanni, vedova Viganò, domiciliati in Viganò (Como), 'u
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dove-a
invece intestarsi a Viganò Eliseo-Edoardo, detto Iseo, Maria, Savila,
ed Ettore-Davide, detto Arturo del fu Giuseppe, mmori, ecc., cone
sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si df-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dgla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate-
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica lit
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

0AIUfAZZi.
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Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010, cioè

n. 464209 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondpato al n. 1,366,692 del già consolidato 5 010), per L. 33.75,
al pome di Viviano Luigia di Ferdinando, minoro, domiciliata a

Venasoa (Cuneo),- fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Viviano Giuseppina di Fer-
dinandof minore, eoc.ì dome sopra, vera prolitietaria della rändita
stessa - i .

.A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
Ada..chianque pos.eapvervi interesse che, trascorso na -mese dalla

prima, pullblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione .generale, si procederà (alla rettifica
di.:dot,tw iscriziono nel. modo richiesto.

Itoma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (34 pubblicazione).
Si è dichiarato,qhe, la -rendita -seguente del consolidato 3.75 OIO,

cion:4.448@9 4'iperizione sui registri della I)irezione generale per
Irig.50, al noma di Mistri Anna-Tereas di Antonio, minore, sotto
la patria^ potestà del padre, domiciliata in Portomaggiore (Fer-

rgrg iþ così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti- all'Amministrazione del 1)obito pubblico, mentrechè do-

veyainvöco.intestarsi a MistriTeresa-Marie-Anna di Antonio

mmore sotto la,patria potestà del padre, domiciliata a Portomag-
Igora grrara), spra proprietaria della rendita stessa.
A¾ermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mése dalla

liga ubbifeazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppðµz'iogi a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZL

al nuovo corrispondente certificato consolgdgtp 3,75-3,50 °/, emesso
in sostituzioneje don ersion

, forihandone parte integrante o che

perció isolatamépté non lia nicì1n vilore.
Romá, il 17 inarzd 1909.

' Per il direttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.75-3.50 010 dei certificati del consolidato 5 Oto, nunterb
844,367 di L.2200 e numero 844,868 di L., 200, intestati rispettiva-
mente a Laudicino Francesca fu Giuseppe, vedova di Cattobeno

Giambattista, ed i Sigillo Emilia fu Vincenzo, moglie di Basilone

Raffaele, entrambi con ipoteca a favore del Banco di Napoli e por-
tanti a tergo dichiarazioni di cessione fatte dalle rispettive titolari
in data 16 luglio 1894, a favore di Mancuso Vincenzo e Leonardo

fu Giuseppe, di Mistretta Paolino fu Salvatore e di Mistretta Salval
tore, Giovanna e Carmela di Paolino.
Si previene chiunque possa averŸí interesse che i detti certificati

consolidato 5 OID, contenenti le dichiarazioni di cessione suacceti-

nate, dono statiduniti ai nuovi corrispondenti certificati consolidato
325-3.50 010, émessi in sostituzione per conversione, formandono

parte integrante, e che percið, isolatamente, non hanno aldun

valore.
Roma, il 17 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione por¢afoggio)
D prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 18 marzo; in,L. 100.42.

MINIETERO
: AGRICOLTURA, INDDETILD E COMMERCl

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
La signora Carmignani Italia fu Andrea ved. Possevini insieme ad

altri, ha denunzisto lo smarrimento della ricevuta n. 1742 ordinale,
erh. 49;359 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza
di Torino, in data 18 novembre 1908, in seguito alla presentazione
di n'.12 oktificati della rendita complessiva di L. 41.25, consolidato

3.752010,ioWdecorrenza dal 1° luglib 1908.

Ai termini dell'art.334 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervonato opposizipni, saranno consegnati alla signora Carmignani
ItàÏid predettà e dei suoi flgli Possevini Augusto, Francesco o Iolo

Igoglio di Scopone Lorenzo, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
oþ'orkzione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

(nále rimarra di'ndssun valore.

~""Roma, il 17 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

lgedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Boiše del Reg1io, determinata d'acdordo
fra il l\(inistero d'agricoltura, industria e conthercif e
il Miiiistero def tesofo (Divisione gorlato lio).

Pmarzo iso¢.

Ogn godiipento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl*interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3j4 % netto .... 103.60 50 101.73 50 102.81 99

3 lj2 % netto .... 103.06 67 101.31 67 102.33 19

3 % lordo ....... 72.22 92 71.02 92 71.12 21

3° AVVISO. COJS¯CO¯ELS¯E
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.75-3.50 °/o del certificato del consolidato 5 °/o n. 421,753

di L. 10, intestato a Corrado Giuseppe fu Giovanni, portante a tergo
dichiarazione in data li aprile 1869, dalla quale risulta che la ren-

dita stessa fþ assegnata al coerede Corrado Luigi, nella divisione

dell'assä óroditariot del detto titolde.

"Si pi'evione chiunque possa avervi interesse, che il suddetto certi-
Acato 5 *jo, contenente la susccennata dichiarazione, ò stato unito

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE RD I TELEGRAFI.

Visto 11 regolamento organico per l'Amministrazione delle poste o
dei telegraft approvato con 11. decrete 14 ottqhre 1909, n. 546 ,
Visti i Šlt. decreti del 5. aprile 1908, n. 140 e del 9 luglio 1908,

4. 48'4, che inodifloano il regolamento suddetto;
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Visto il R. decreto del 22 novembre 1908, IL 693, che approva il
testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili ed il R. de-
creto del 24 novembre 1908, n. 756, che approva il regolamento
generale per l'esecuzione del detto testo unico;

· Decreta:

Art. 1.

E bandito un esame di (concorso per 600 posti di alunno nel-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, metà dei quali è ri-
servata ai supplenti maschi dei ricevitori postali telegrafici e metà

agli estranei.
Gli impiegati ed agenti di ruolo e -fuori ruolo dell' Amministra-

zione non possono essere ammessi al concorso, fuorché alla precisa
condizione che si presentino come estranei, posseggano tutti i .re-
quisiti prescritti per questi e rinuncino, in caso di esito favorevole,
all'impiego che hanno ed agli omolumenti relativi.

Art. 2.

Dei suddetti 600 posti saranno conferiti appena conosciuto l'esito

del concorso quelli vacanti; gli altri lo saranno in seguito, a mi-

sura cioè che si verificheranno vacanze nel quadro I della tabella

organica B) annessa alla legge 19 luglio 1907, n. 515.

Art. 3.

La prima destinazione dei vincitori del concorso sarà provvisoria,
dovendo essi, nei primi tre mesi di alunnato, frequentare il corso

di istruzione di cui all'art. 17 del presente decreto. Dopo che ab-

biano conseguita la idoneità nel detto corso sarà loro assegnata la

destinazione definitiva.
La destinazione definitiva sarà esclusivamente ad una località

delle Provincio descritte nell'elenco annesso al presente decreto,
coll'obbligo implicito di risiedervi durante tutto il periodo di alun-

nato e por non meno di duo anni dopo conseguita la nomina di uf-

ficiale, salvo all'Amministrazione il diritto di disporre altrimenti.

durante il periodo di servizio gratuito (dichiarazi'one'del padre, del
tutore o di altra persona, che assicuri al concorrentä i moz‡i di

sussistenza durante l'alunnato gratuito). Tale dichiaraziohe deve

essere redatta in carta bollata da L. 1.20 con la firma aut'enticata

dal sindaco o da un notaio. Se il dichiarante è impiegato nell'Am-

ministrazione, la sua firma può essere, in via eccezionale, autenti-
cata dal direttore provinciale, dal quale dipende.

Requisiti speciali per i supplenti (oltre quelli comuni): ;

i) avere prestato due anni di effettivo e lodevole servihio a

tutto il giorno fissato quale scadenza del termine utile per? la pre-
sentazione della domanda. Questo requisito dovrà risultare -dal cer-
tificato in carta bollata da L. 0.60 della direzione, vistato dall'ispet-
tore distrettuale, e redatto nella forma seguente:

< Si certifica che il signor . . . . .
ha prestato servizio effet-

« tivo e lodevole, in qualità di supplente, nell'ufficio (o negli uffici)
« di . . . . .

nel periodo (o nei periodi) dal . . . , .

al

te cioè per la durata complessiva di anni . . mesi . . e giorni . .

< Egli, essendo tuttora in servizio (oppure: avendo cessato dal

« servizio per cause non imputabili a cattiva condotta, soltanto
< dal

. . . . .) si trova nello condizioni prescritte dall'art. 142 e 264
< del regolamento in vigore, per essere ammesso al concorso per
« posti di alunno, bandito col decreto . . . . . (data del presente
« decreto), nella categoria supplenti ».
Il servizio di cui alla lettera i) decorre dal giorno in cui il can-

didato, debitamente autorizzato dalla Direzione, cominció a þrestarlo
effettivamente, nonostante che la nomina gli sia stata conferita po-
steriormente, purché, però, in tale giorno il candidato stesso si tro-
vasse in possesso di tutti i requisiti necessari per acquistare la qua,
lità di supplente.
I concorrenti supplenti sono dispensati dalla presentazióne del

solo certificato di cui alla lettera a), gli altri concorrenti iInpiegati
nell'Amministrazione sono dispensati dalla presentazione dei certi-

ficati di cui alle lettere a) e b).

Art. 4. Art. 5.

Gli aspiranti, por essere ammessi al concorso, devono possedere,
comprovandolo con l'esibizione di appositi documenti, i seguenti

requisiti:
Requisiti comuni a tutti i concorrenti:

a) cittadinanza italiana, risultante da certificato del sindaco

del luogo di nascita ;
b) condotta incensurata, risultante da certificato del sindaco

del luogo dove l'aspirante risiede, debitamente legalizzato, e da cer-

tificato penale, rilasciato dal casellario del tribunale sotto la cui

giurisdizione è posto il Comune di nascita del candidato. Entrambi

i certificati debbono essere di data non anteriore di tre mesi alla

data del presento decreto ;

c) sana o robusta costituzione fisica ed assenza di difetti od

imperfezioni che rendano l'aspirante (inadatto ai servizi postali e

telegrafici, il che dovrà risultare da certificato medico vidimato dal

sindaco e legalizzato.
Per l'accertamento dell'idoneità fisica o riservata all' Ammini-

strazione la facoltà di sottoporro il candidato, prima della nomina,

alla visita di un sanitario da essa delegato.

d) avoro conseguito la licenza ginnasiale o tecnica, il che

deve comprovarsi con la esibizione del titolo originale o di un cer-

tificato autentico dell'autorità scolastica competento;
e) avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul reclu-

tamento, il che dovrà essero dimostrato, dal candidato che ne abbia

l'obbligo, mediante esibizione del congedo militare o di altro doeu-

mento rilasciato dal Consiglio di leva.

Requisiti speciali per gli estranei (oltre quelli comuni) :

f) avere compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il

o alla data del presente decreto (atto di nascita legalizzato);

g) essere in grado di provvedere al proprio manteuimente

Coloro che intendono essere ammessi al concorso debbono pre-
sentare alla Direzione provinciale delle poste e dei telegrafl del ca-

poluogo della provincia, nella quale risiedono, apposita domanda in
earta bollata da L. 1.20, indirizzata al Ministero delle posto e dei

telegrafi e corredata di tutti i prescritti documenti.
Chi abbia prestato servizio utile a pensione in una Amministra-

zione dello Stato dovrà aggiungere ai documenti richiesti, come al

precedento articolo, un certificato dal quale risulti la durata di tale
servizio agli effetti della disposizione contenuta nel 2° comma del-

l'art. 14.

Art. 6.

Nella domanda il concorrente dove dichiarare esplicitamente.:
a) in quale dello due categorie, supplenti od estranei, con-

corro;

b) di accettare la residenza, che, in caso di riuscita, gli verrà
assegnata dall'Amministrazione in una delle Provincie, di cui al-
l'art. 3, comma 2°, o di impegnarsi a risiedervi durante l'alun-
nato e per non meno di due anni dopo conseguita la nomina di uf-
ficiale.

Egli puð tuttavia indicare quale preferisce.
La domanda deve portare la data del giorno in cui viene presen-

tata, la firma intelligibile o per disteso del concorrente, segulta dal-
l'indicazione del preciso recapito di lui.

Art. 7.

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso scadrà con tutto il giorno 30 aprile p. v.
Non saranno accettate, ancorchè presentate a tempo debito, le do-

mande non aventi i documenti al completo o con documenti irre-

golari, ritenendosi come tali anche quei documenti pei quali noa
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sieno state osserŸate tutte le norme delle quali cenno nell'ar-
ticolo'4.
Sopra ogni contestazione che potesso sorgere, sia riguardo alla

data di presentazione di una domanda, sia in caso di eventuali ri-
tardi attribuiti al servizio postale, sia quanto alla regolarità dei do-
cumenti, risolveràœempre ed inappellabilmente il Ministero.
I concorrenti ammessi al concorso ne riceveranno avviso á tempo

debito.
Art. 8.

Gli esami si terranno contemporaneamente con programma unico

nello se
'

di:
I lessÑdria - A Bar) - 3. Bolo¼µa - 4. Cagliari - 4. Ca-

tania - 6. Catanzaro - 7. Chieti - ß. Cuneo - 9. Firenze - 10.

Gõngva - 11. I ecce - 12. &filano - 13. Napoli -- 14. Palermo --
15."Potorizi - 1 Roma - 17. Torino - 18. Ÿenezia.
In eigscuná d dettö sed d raig li emïmi, i concorrenti allievi
dgla scuojas di telegrafia teorico-pra1¡ich iatituitayi dall'¾miniptra-
zione onclia gli altri concorrenti non allievi della scuola, .residenti
in quella P,rgincia nqlle Provinge,cirdonvicine, come sarà indi-
cag'a Ñascino di essi nella partecipazione di ammissione al con-

corso.

Am nistruiope giudighera, eventualmpute,,sulla opportunità di
concod¼e cadhiámento dì sede a quei concorrenti -cho no faces-
seroilößeitaÑor istißcati motivi.

Art. 9.

Per-essere ammessi nella sala degli esami i candidati dovranno
provare ja propria identità personale.AlPuopbesi"fa'o$bligo'ai medesimi di'þrosentarsi agli esami mu-
niti Ès litsÑinËrife del libretto posiŠle di riconoselmento.

«Art. 10.

Gli esami kertono sulle materie jud cate nel seguente programmd:
I. Ëa ekale e) o (prova eliminatoria)

a) elementi di telegrafla, fisica e chimica applicata alla tele-

grafia;
b) trasmissione spedita di telegrammi col manipolatore Morse o

ricevimento esclusivamente ad udito col sounder.

I. - Esami schitti:

) calliggfla (de giudicarsi2al carattere corsivo del candidato
sul lavorp lit yteliano);. .

. c) traduzione dall'italiano in francese con l'uso del dizio-

nario ;
)du.e problemi di aritmetica;

e) geografia dell'Europa.
Non sarà ammesso agli esami scritti il candidato che non riporti

la. µ1edia di sette decimi dei voti complessivi delle materie dell'esa-
me orale e pratico.

Art. 11.

Oli esami avranno luogo nei giorni seguenti:
Esafire opple e,prglico: dgl 2 al 22 giugno venturo ;
.gsami scritti: 1° lugho: italiang a calligrafia - 2 luglio: fran-

ceso e aritmetica -- 3 luglio: geografia.
Art. 12.

11 udikio niill'esame orale e pratico sark dato da apposita Com-

m sioSejér ciascona sede d'esame, nominata dal ministro e com-

postaJi tro'filik onari, tino deí quali almeno dovrà essere di grado,
ndn infpÉiore a primp segretario.
Il gÌÈdizio sügli ekami scritti sarà dato da due Commissioni cen-

trali nominate dal niinistro e composte ciascuna di tre funzionari,

tutti digrado non'iriferiore a primo segretario; una per l'italiano,

la calligrilla ed il frincese; l'altra per l'aritmetica e la geografia.

Ogni esaminatore disporrà,di (q vpti per ciascuna materia corri-
spondente ad una lettera del prograinma.
Le Commissioni centrali riuniranno le votazioni degli osami scrit‡i

con quielle dell'esame orale e pratico e formeranno duo elenchi

distinti di graduatoria dei soli vincitori dei posti messi a concorso:
una dei supplenti, l'altra degli estranei.
Ove rimangano, scoperti dei posti riservati ad uno dei gruppi di

concorrenti, tali posti andranno a beneficio dell'altro gruppo.

Art. 13.

Non potra essere compreso fra i vincitori il candidato che Aon
riporti la media di 6110 dei voti complessivi su tutte le materio

d'esame.
Art. 14.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno classificati
per ordine di punti.
A parità di punti avrà la precedenza quegli cho abbia prestato'

servizio utile a pensione in un'Amministrazione dello Stato, nol-
l'esercito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia pre-
stato servizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, ed iri
mancanza di titolo quanto al servizio, avrà la precedenza il mag-
giore di etå.

Art. 15.

Nell'ordine di nomina ad alunno, i supplenti limitatamente alla

metà dei posti che à loro riservata, avranno la precedenza sugli
estranei.
Nel conferimento dei posti riservati agli estranei si dark, in mi-

sura del 10 per cento, preferenza ai vincitori che siano muniti del

diploma di ragioniere.
Art. 16.

Chi per qualsiasi motivo, salvo che per causa di servizio militare,
derivante da obbligo di leva, non raggiungerà nel giorno stabilito
la residenza, o provvisoria o definitiva, assegnatagli, decadra dal di
ritto a conseguire l'impiego.'

Art, 17.

I vincitori del concorso nominati alunni dovranno frequentare un
corso teorico pratico di tre mesi sopra uno o più degli apparati ce-
leri in uso nell'Amministrazione, nella località che sara a ciascuno

assegnatas como destinazione provvisoria.
Al termine del-.corso dovranno sostenere un esame di capacità a

prestare speditamente servizio in linea su uno almeno di detti ap-
parati.
Chi non riuscirà all'esamé medesimo potra ripetere la prova dopo

altri tre mesi, e nel caso di esito ancora negativo, sarà licenziato
dall'impiego.
Superato il detto esame di capacità, gli alunni avranno la do-

sMnazione definitiva.
Art. 18.

A tutti gli alunni provenienti. dai supplenti sark corrisposta,
dal giorno stesso della nomina, una indennità giornaliera di liro
2.50 per ogni giorno di servizio offettivamento prestato.
La stessa indennita sarà parimente corrisposta agli alunni pro-

venienti dagli estranei nel solo caso che siano destinati, pel fatto
dell'Amministrazione, a prestare servizio in residenza diversa da
quella della loro famiglia e pel tempo in cui vi rimárranno.

Art. 19.

Gli alunni, dopo un periodo di alunnato non minore di sei
mesi, saranno nominati ufficiali postali telegrafici a L. 1200.per i
tre quarti delle vacanze dei posti, giusta l'art. 146 del regolamento
organico vigente, purchè abbiano sostenuto con buon esito l'esame
di cui all'art, 13.
Se dopo un anno di servizio dalla decorrenza della nomina ad

alunni non abbiano conseguito, la nomina ad ufficiali sarà confer-
mata loro o corriposta l'indennith giornaliera di cui all'articolo pre-.
cedente.



1184 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 20.

A nessun candidato competorio compensi o rimborso di spese di

per recarsi alla sede d Usäníà i ritornah1e, né p'er raggiun-
ideriza,'taillo brõviiti a, clie defitiftiva ché kÏi sari asi

ioma, addi 16 marzo 1909.
Il ministro

S CHgZgR.
Allegato al decreto Minisgerigle del 16 marzo 1909.

Elenco delle provincie, nelle quali sono disponibili i posti di alunno
tuédi a coricorso col decreto Ministeriale suddetto:

IËssändrÏa - Bellutio - liergamo - 13ólogna - Brescia- Coino
Cremona - Cuneo - Ferrara - Forli - Genova - Grosseto -

Mantova - Milano - Modena - Novara -- Padova - Parina -

PAvia -- Ifiacenza - Portallaurizio - Ravenng - geggjo Eipilig
-- Rovigo - Sondrio - Torino - Treviso - Udino - Venezia ----

Vp pna - Vicenza.

ARTE NN UFFICIALE
FARLAM3NT9 NAZIONALE

AMEILA DEI ÐEPUTATI

( lezioni di ballottaggio del 14 marzo, 1909)

PROVINCIA DI CATANIA.

(Collegio di Militello.

Regißcs.
' È stato oletto Costa con voti 1352 e non Cirmegi, non essendo

staje a lui assegnate 358 schge.

DIAILIO. ESTIORO

Le dichiarazioni del presidente del Consiglio dei mi
nistri austriaco alla Camera, con le quali ufficialmente
si. fa conoscere che il Governo austro-ungarico novi è
soddisfatto della risposta della Serbia; gla notizia della
mobilizzazione di sette corpi d'esercito jordinata dal-
PAustria ed altre informazioni fannofritenere che il
conflitto' austro-serbo sia entrato nel suo stato acuto.
Però l'ultima parola non è ancora detta e le speranze
per il manteniinento della pace, eebbene molto dimi-
nuite, non sono del tutto spente.
La Reichpost di Vienna, occupandosi del conflitto,

dice di. avere da fonte autorevolissima le seguenti in-
fgymazioni : « La situatione è molto seria, ma non è
ancora giunta al grado estrento di gravità.
(A Vienna si lasciprà tempo all'opinione pubblica di

prpausziarsi sulla risposta delli Serb.ia, Si crede che
Pguropa non potrà approYare ilmodo in cui la Serbia
si contiene verso l'Austria. Eome gli a;nmonimenti del-
l'Europa avranno ancora l'effetto di far ravvedere la
Serbia. Basterebbe ottenere ihe si possa riannodare il
filo delle trattative dirette fra l'Austria e la Serbia:
attenuto questo, sarebbe relativamente facile mettersi
d'accordo. 'Si vuolo offrire alla Serbia la possibilità di
trarsi. d'impaccio senza imporle un'umiliazione. Se però
questo ammonimento riuscisse infruttuoso, allora l'ope-
ra della diþlomazia cesserebbe, Si sþera tuttavia di

potere uncora evitare l'ultima f atio. L'Austria dun-

que pazienterà fluo all'estremo i

La notizia di una nuova nota che invierebbe l'Au-
stria alla Serbia, prima di aprire le ostilità, è confer-
mata dal corrispondente del Daily Netos da Berlino.
Egli telegrafa : < L'Austria-Ungheria avrebha deci.se
di mandare un'altra nota alla Serbia chiedendo il di-
sarmo come condizione per la ripresa dei negdziati
commerciali. Si lascierebbo tempo a rispondere, una
settimana, spirata la quale si invierebbe im ultimaa
tum ».

A Pietroburgo, come ci. comunica un dispaccio da-
quella città, si sparse ieri api, cirogli pggtici la voce
che il Gabinetto di Vienna aveva debis6 lâ g La
diceria, sebbene smentita. dall'ambasc atore a o-y-
garico e dalla Legaz1ope, di Se Í¾ Buicho ¶a up-
pressione nell'opinione pubblica e ogatty ,

nei cig-
coli militari, e provopò het glopiali nu gotpfjte
di parecchi gruppi d1 pró¾sdori ed

"

niici¾ñt'ro
la politÏca dell'Àastria-'Uiighåria e la.'d di oý da
parte til essi che avrebbero fano ai fatto 4|gè la
Serbia ilon restasse isolata.
« Ï giornali, dice il dispaccio, comitientandp lg sipua-zione m base all'erronea notizia, aftãoòatld" l'1ûét

Ungheria.
La Noooje Wremia dice che Vienpa può esspre si-

cura che la Russia, malgrado le disposiži,ðni Ng¾chgdelle sfere dirigenti, dirà la sua parola.
Lo Sviet invita la Russia a dimenticare le questioni

interne, visto il pericolo che minaccia il mondo slaxo
e l'onore nazionale.
Lo Slovo crede che Isvolsky ed il leader degli ptto-bristi, Gutchoy, pospano dire ciò che voglionþ relatj-

vamente alla debolezza della Russia, ma clië Í'Äusfria-
Ungheria apprenderà eventualmente che la verità è
un'altra.

11 l eich e la Nascha Gabette fanno a eRo all'Im-
peratore Francesco GiusePPS per una so$tt iäne paci-fica, poichè ung guerra avrebbe conseguenze impre-viste.

* *

Tutte le informazioni concordano nello assicurare de-
finito l'accordo russo-turco per la indennità di guerra
e per la questione deUa Bulgaria. Un dispaccio da Sofia
in data di ieri l'altro dice : « Il Governo bulgaro è stato
ufficialmente informato da Pietroburge che Rifaat Pa-
scià vorrebbe giungere ad un accordo circa la que-
stione bulgara sulle basi segdenti:

« 1° la Turchia accetta 125 milioni come indennità
da parte deRa Bulgaria ;

« 2° su questa sðmma sarà prelevata anzitutto l'in-
dennità da versare alla Compagnia deRe ferrovie orion-
tali sulle basi stabilite fra il signor Leaptcheff a la
Porta ;

« 3° la Russia annullerà tante annualità deRa inden-
nità della guerra russo-turca quante saranno neces-
sarie affinchè queste sonime egitall'zzate al cinque jiercento, diano un totale di: 125 milioni.

« Su tutti gli altri punti mancano ancora i partico-lari ».
In proposito si telegrafa da Pietroburgp 16:

ministri degli esteri della Turchia e delÏa ussia s
sono messi d'accordo sulla questione del contB¾úfo
guerra da pagarsi alla Turchia. i avräniloin u
tuno colloquio, nel quale, come si assicura firmennnpl'accordo ».
Altro dispaccio da Pietroburgo in data di ieri spp-cifiba meglio i punti principali dell'accodo e dice i
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fíÑ òÌa a dpil rn h a áÌ a dúe'1Ïä i.nd n-
montlL a 185 milioni; il Góverno niseo condon $1114
Turolila .un numero di annuelità del. contribyto, ,dj
gu9tra alla Russia, quante saranno necessarie perghò
la Turchia poma ottenere questa noining per mez2o dÏ
un prestitos date le condizioni del credito turco e del
mercato europeo.
.

« Ii'abböl'dó girevädä iliöltra liër lii Tdi·ëliia Id );ossi-
bilita di alltihortizžai·e prossiñiariidfité iii una sola
irò1th, fribili'dlith lä capitalizzaziolie, la totalitií di ciò
6Ì1d 18 i'iiiiãi'i'à du, pagai'e sulla ind6niiità di glierra
ocgozione fatta delle unhualnit di äiti,1& linssia fa con-
dBlio, fila nel cá§b, edlatiimita dhb tiubsta oliergifonþ
ssa, tiltäj;di. al tuseo. del 4 per cègó Alla part,

op y Willii glineuìë 41 0Üiif6fthit di nii aci
o ifld di con ludof§i a ilueefo iho O fri i duó

< La Turchia si dic<hiara prontà (I
.

rtédilä âAon
9,ppor al ricolloscimento lella indipeivienza dell#
Bulgarig a,ppena, Ìa. questio11e . falanziAria .e le altré
questioni pendenti tra la Turchia e la Bulgaria saraniló
8tílte igoläfe.
4 LA fohriné di 125 hilical 60mprendo pure l'iilden-111tâ titîYtítá gllit $6cietà ðelle fertovia órielitali Iier lå

reth di out il GòVerlio biilgaró hd assunto l'amminia
stra,zione ».

, hojegttono: loaattive no‡iz daÏla ÝogèÍn. Ûil fel 1-

gramma: da Djulla almVovoje Wremia narga.che yn
gliaio di cavalieri del Governo e .506 fanfaccini, c
raathiãVähó iníl DÏíllfd, sulla spbñda destrai dell'Ara ,

Jiúñn6' sadolieggiäto ed inceitdí«fo diect Villaggi di egi
quattro erano occtipati du sudditt rushi, ed hiano ug
òiiò àTodiíi àEífii1ti paöill'oi' dhe fuggivatió. Trecento
fä'ifiig110 sólix'd asilot si sono rifugiate in una località
‡i'd if liftilÍà þërsiano ed il Djttlfa russo.
Si telografa poi di Teheran, 15:
N"o'ti2i¥ dW Tabris dicodo ohe Rahiin Khan si op-

pó'n'ò di 14i§tiibílinféñtó della contúlìicaz'iblii telegrafiche
9 che, i suoi soldati hanno malmeliato i funzioliaríde la
Coßp,hkufa dei tel rafi indo-europei invitati a talb
scopb. I bäl tiarie si sono. separati da Ain-ed-Dauleli
iA segu,ito a dissidi con lui e phobabilmente lo attae-
ólibrimló f'ra lireve. Code tóce c11e, i nazionglÏsti ab--
bianoi riportato un lieve suceosso presso Kazdin ».

S. M: la Irogina Margherita ha ricevuto ieri, in
udiensa- privata, il cav. prof. Onorato Roux, che Le
offrl in omaggio il suo recente lavoro letterario, di già
þÊŒ d(þ f. 1| Ëegina Èlei : « Infanzia e gio-
Vinezza d'illustri italiani contemporanei ».
L'Augustú· Signora intrattenne circa mezz'ora il

Tirof.E Rouk rivolgendugli' parole di rilígraziantento e

dF lUde' ýŒ lasniidvt pžeghta produzione del suo colto
Inggno.

intervenire le r4ppresentanze del corpo diplomatico, delle Dallo ci.

vili e militari dello LL. MM., dei grandi.corpt dello Stato, oltro agli
onorevoli senat,0ti 9 .deputati, la capacità dqll'aula viene nella quasi
totalità occupata (lalle persone, rivestito di pubbliche funzibni e,
anche per queste, in numero assai limitato; copi por il corpo diplo.
matico, per le Case civili e militari. delle LL. MM., por i grandi di-

gnitari dello Stato, por i più elevati funzionari delle amministra-

zioni govetnätive.
4 Taló stato, di cose pone quindi il Ministero dell'interno nólláto

soluta impássibilità di corrispondere a richiesto di biglietti da þärte
di privati >.
Per i duurmegg áti dra1 terretimótd.- 8.Et

il ministro Rava ha ricevuto dal sigilor João de Mellos Pereirá de

Vasedneeflos, làþeitore delle scuole di Lisbona, una nobilissima.lot-

tera acdölnþágngdte finä.ußèque di L. 1728.98, frutto di una sotto•

scrizióné frå klì álunni delle sbuole elemeritari della cúpitãlo þortok
ghese per gli orfani superstiti di Messiria e di Reggio Calabria.
5. E. Äava Ai é affreitato a porgere al signor de Mellos ed. ai go.

nerosi oblátòri i hensi della þià vîvä ticonoscenta per il gentilo atto
i sölíËarieth civiÌe, ed ha subito trasmesso la sommä ricevuta alla
preáíde da del Coinitätb à Rogiiia Elenk > pei• ýli orfälli. .

& 11 algn6r D. 1Íof efti di Solith Ranào, Michigan, há inviath al
Ministero degli affari esteri L. 51.50, prodotto di un ballo di boite.

ifcenza.
A 11 & bönsóle íri La Pat (Bolivia) e l'agente consolare italiáno

in Ica (Peril) harino partecipato al Ministero degli affari est ti di

avere rimesso alla Banca d'Italia il primo la somma di L. 11gi.76
raccoltle à cura dëi RR. aýcnti consolari in Cochabdmba o Oruno;
il secondo L. 2ŠÏì61 prod6tto di sottoscrizione äperta fra la colow

nia italiana ed alcuni peruviani.
.
Aci ¿E þËtÑóidei. - 11 21 corente sarà iniii rato per

iniziatÏva ácI Fäscio Lucano di Roma, a Campo Verano, un busto

sulÏë tomba dell'ínsigne þàtriotta o sorittore Giaconto Raciopþf nel
primo ann 4eršário della sua morte.
Sono silati dirániati gli inviti per assistere alla.corimonia daTCon-

siglio direttivo del Fasció Lucano, di cui ò presidente onorario il mi.
nistro Lacava.

Esposizioneenollogica e cle119aloool ita-

citÁëiriale. - Nel prossimo maggio, como preannubziámmo
per cura del Circolo enofilo italiano, sari tenuta in Roma lä.334

És osizione dc11'industria enologica e dolla distillazione, la 12a Espo.
sizione olearia e la 2a Esposizione dell'alcool industrialc.
Con queste iniziative, il Circolo enotilo italiano, riformato nelPin.

dirizzo e nel programma, intende continuare la parte migliore dello

sue tradizioni e ir pari tempo itíiziare tutto un girogrammadioþ .

rodità per diffondere sempre piû l'uso dell'alcool indiistriale, il cui
largo impiego - indipendentemente da vantaggi económiti, agríooli
ed industriali - potrebbo contribuire efficacemente alla soluzione

della crisi vinicola.
Le Esposizioni del Circolo enofilo italiano avranno luogo sotto

l'alto patronato delle LL. EE. i ministri dcIl'agricoltura e delle

finanze.

Per programmi, schiarimenti, ecc., rivolgersi all'ufficio di segre-.

t dol"Ciiolo: Roma, via dei Crociferi, n. 44.

ÂLLáciazione cle11a stampo. - Domani sera
alle ore 21, nella grande sala dell'Associazione, il socio Carlo Mon.

tani, direttore del Travaso, parlera di Gandolin.
La conforenza sarà illustrata da proiezioni.
L>emigrazione italiana nel febbraio
1900. - Dalle statistiche del Commissariato dell'emigrazione si
rileva che nel febbraio u. s. si imbarcarono nei porti italiani ed im

Per 1st' Adc1Wta t'esde. -- 11 Ministero dell'interno quello dell'Havre, 31,877 emigranti dirotti in paesi transoceanici in

cdlnha c:t: confronto a 10,325 nel febbraio 1908.

e li se'dtita réale d'in'auþiratioriè della XXIll legislatura avrà luogo Ecco come si dividevano per paesi di destinazionc :

como noto, noll'aula del Senato. Stati Uniti 27,248 -- Plata 4028 -- Brasile 550 -- Altri paesi 51
« Trattandosi della principale funzione di Stato, alla quale devono -- Totale 31,877.
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,
Ei è avuto quindi in febbraio un aumento di 21,552 omigranti sul

lebbraio 1908 e quest,Giumento si è verificato soltanto per gli Stati
Uniti, mentre Pergli altri'paesi vi è stata una diminuzione.
Il numero degli emigrati italiani rimpatriati dalle Americhe, sbar-

cati i nei porti italiani, nel febbraio 1909, à stato di 6,155, così di-
viál per paesi di*provenienza: 2492 dagli Stati Uniti - 2952 dal
Pl ta - 68& dal Brasile - 27 da altri paesi.
Nel febbraio 1908 furono, invece, 16,776.
Si è avuto quindi in complesso una diminuzione di 10,621 rimpa-
tri ði-emigranti: la diminuzione si verificò per 11,929 dagli Stati
Uniti mentre dal Plata si ebbe un aumento di 1283 rimpatriati.
In complesso nel primo bimestre 1909 sono partiti per paesi tran-

soceanici 55,210 emigranti contro 19,392 nei primi due mesi del
1908, c0n un aumento quindi di 35,827.
I rimpatriati furono 11,737 in confronto di 38,692 nel 1908, con

una diminuzione di 26,955, quasi esclusivamente verificatasi dagli
Stati Uniti, mentre dal Plata e dal Brasile si ebbe mvece un sensi-

bile aumento di rimpatriati italiani.
Servizio ferroviarlo. - Essendo ristabilita la cir-

colazione dei treni fra Bagnara e Favazzina, dal treno 109 di oggi
si è riattivato il completo servizio viaggiatori sulla linea Na-
poli-Battipaglia-Reggio Calabria centrale, con l'orario del manife-
sto 1° febbraio e si riattiveranno parimente le corse attraverso lo
Stretto.

Pe110x12eni te11tarial. - L'ufficio centrale di mete-
reologia e di geodinamica, comunica che, circa la scossa di terre-
moto avvertita iermattina, alle 7 e 4 minuti, a Castelnuovo di Gar-
fagnana, sono pervenute le seguenti notizie:
La scossa fu avvertita a Sestola (Modena) con intensità del 4°

grado e durata da due a tre minuti; fu poi registrata dagli osser-
Vat0Ti di Ferrara, Padova e Domodossola.

A L'altra notte, a Pellaro, in provincia di Reggio Calabria, è
stata avvertita una sensibile scossa sussultoria, preceduta da rombo.
Nello stesso momento un brigantino, che navigava a circa trecento
metri dalla costa, fu spinto alla spiaggia. L'equipaggio è salvo.
D1eastro mar1ttimo. - Iermattina all'alba, nei pa-

raggi di Otranto, si è ineagliato il v.eliero Jojanda,
_

del comparti-
mento di Venezia, carico di petrolio. L'equipaggio ò,salvo. Si teme
che il carico sia perduto.
Movimento commerciale. - Il 16 corrente

furono caricati a Genova 1358 carri, di cui 647 di carbone pel com-
mercio e 75 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 400, di
cui 152 di carbono pel commercio e 58 per l'amministrazione fer-

roviaria; a Savona 376, di cui 220 di carbone pel commercio e 71

per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 203, di cui 67 di car-
bone pel commercio e 62 per l'amministrazione ferroviaria; e a Spezia
109, di cui 71 di carbone pel commercio e 13 per l'amministrazione
ferroviaria.
Marina mercantile.-- Da Bombay è partito per

l'Italia il D. Baldnino della N. G. I. - Da Tarifa ha transitato di-

retto a Genova il Duca degli Abruzzi della stessa Societa.

(Agenzia IStefani)

VIENNA, 16. -- Camera dei deputati. - Si continua la discus-

sione del progetto di legge sul reclutamento.
Il presidente del Consiglio, Bienerth, dichiara:
La risposta del Governo serbo al passo fatto recentemento dal-

l'Austria-Ungheria a Belgrado non à stata conforme alle nostro

speranze.
Noi abbiamo voluto dare alla Serbia la mano nel modo più con-

ciliante, per metterla in grado di pronunciarsi di fronte a noi in

modo chiaro sulla modificazione della sua politica relativa alla Bo-

snia-Erzegovina, come pure sulla continuazione dei nostri rapporti
econonuci.
11 Governo serbo ha rispoëto a que3ta domand f 11 in modo

evasivo.
Ora noi non saremo in grado di entrare in trattative colla Serbia

circa le questioni econoiniche, prima che nôn siano staté chialite

in modo per noi soddísfacente le vere intenzioni della Sor¾ia.
Siccome i negoziati del Ministero degli esteri colla Segia bonti-

nuano, il presidente del Consiglio dice che deve limitaisi a questa
dichiarazione.
Bienerth rileva quindi la necessita diLun esercito (qg, del quale

deve essero mantenuta l'unità nell'intpresse della situazione della

Monarchia come grande potenza, come pure in riguardo älle sue

alleanze, e la appello alla Camera per l'approvazione rapida della
legge per il reclutamento. (Vivi applausi).
PARIGI, 17. -- L'Echo de Paris afferma che fino a iersera400im-

piegati postali e telegrafici erano stati sospesi dalle loro funzioni e
dice che il sottosegretario di Stato Symian è rimasto tritta la notte
nel suo gabinetto conferendo con direttori o con capi d'uflicio.
Secondo il Petit Parisien sono stati sospesi 700 impiegati clie ieri

si astennero dal servizio.
COSTANTINOPOLI, 17. - Nel bilancio presentato alla Camera dei

deputati, le spese sono previste in 29,100,3e2 lire turche e lá dtrate

in lire 25,294,151. II ancio presenta quindi un deficit di lire
3,806,171.
Lo Schurai Ummet pubblica yn'intervista col Gran Visir. Questi

ha dichiarato che nessua materiale da Guerra serbo) stato spedito
in Serbia da Salonicco e che non è stato sucesso alcun permesso di

transito, ma che è stato dato ordine di mettere in deyosito tale
materiale a Salonicco.
VIENNA, 17. - Il Correspondenz Bureau ha da Salonicco:
Notizie dal Sangiaccato di Novi Bazar constatano che la Serbia

continua ad armare ed a provvedere di bombe e di diûanfíte i con-

tadini della frontiera e che altri quattro battaglioni maròiano
verso 11 Sangiaccato.
PARIGI, 17. - Il ministro degli esteri, Pichon, ha ricevuto sta-

mano l'ambasciatore di Russia a Parigi, signor Nelidog col quale si
è intrattenuto sulla situazione nei Balcani.

BELGRADO, 17. - La Scupstina ha approvato un progetto di
legge che apre un credito supplementare di 5,360,,000 dinars per gli
armamenti militari ed un credito suppleinentare di 4500,000 dinars
per i fondi segreti del Ministero degli esteri.
PIETROBURGO, 17. - Secondo le ultime notizie circa lo stato di

salute del presidente del Consiglio Stolypine, l'inflammazione si sa-
robbe estesa all'altro polmone.
VIENNA, 17. - I capi partito della Camera dei deputati in una

conferenza col presidente del Consiglio barone Bienerth Io hanno
interrogato sulla situazione estera.

Bienerth ha dichiarato di non poter nulla aggiungere a quanto
disse ieri alla Camera.
Ora si tratta per l'Austria-Ungheria di rispondere all'ultima Nota

della Serbia. Non vi è alcun dubbio che la situazione è grave;tut-
tavia si può sperare che la soluzione finale sarà pacifica.
LIONE, 17. - Al cambio di turno delle ore 11 112 nessun impie-

gato é entrato all'Ufficio centrale dei telegrafi, e delle donne sol-
tanto una dozzina sono entrate nel palazzo.
Dei diversi uffici postali della citta alcuni sono completamente

deserti ed altri con personale ridotto.
Nei dintorni del palazzo del telegrafo gli agenti hanno disperso

gli assembramenti.
Gli scioperanti hanno fatto aûlggere un manifesto nel quale spie-

gano al pubblico lionese le ragioni della loro condotta.
PARIGI, 17. - Stamane al cambio del turno delle ore 7 all'ufficio

centrale della via Grenelle, pochissimi impiegati si sono presentati
e delle 700 donne componenti il turno normale che doveva prendere
servizio stamane poco più di 200 hanno lasciato l'uflicio aHe.ore 9
e t,utte 16 altre si sono sedute dinanzi agli appareccÏii senza nep-
pure togliersi né il mantello nè il cappello. In quanto ai 20 o 25
agenti presenti neppure essi hanno assunto il lavoro.
In presenza di questa attitudine la corrento ò stata interrotta o

nessun dispaccio è stato oggi trasmesso. Tutte lo lince coH'estero
sono inattive: funziona soltanto un filo, quello di Bruxelles.
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Al cambio dello 020 11 si sono presentati pochissimi uomin
circa 300 o 400 donne, le quali per la maggior parte sono rimaste
nel cortilo conimentando gli incidenti; poi alle oro 11.114 la grande
a gin0 anza di esse se n'è andata via, fra gli applausi degli uomini

t u iobceminuto dopo anche gli uomini hanno lasciato il cor-
ÎROBUltGO, 17. - L'Agenzia telegragca di Pietroburgo an-

nuncia che la Russia ha informato l'Austria-Ungheria che l'accordo
austro-turco diretto non esclude la necessità di sottoporre la que-
stiöne 110118 Bosnia-Erzegovina alla Conferenza, insieme cogli altri
punti del programma della Conferenza accettato dalle potenze.
PARIGI, 'A - Il presiddáte del Consiglio, Clémenceau ha'confe-

rito stfilhane col ministro Barthou.
Esspado tuÙti i lavori interrotti all'ufficio centrale telegrafico, sa-

Vanno"chiamati ad assumere servizio i telegrafici militari. .

A, '17. - Camera dei deputati. - Si discute in prima let-
tura il progetto di legge sul roclutameñío.
Tutti gli oratori esprimono la convinziöno che l'Austria-Ungheria

farà il possibile per ottenere una soluzione pacifica dell'attualeagrave
questióne. '

T'eriñinata la discussione in prima lettura, si rinvia il progetto
alla Øõínmissione. UN

Allä fine della seduta Kallina, czeco-radicale, dómanda si visto
che tutti i deputati come pure il popoloanstriaca sono unaalini nel

desiderare il mantenimento della pace 11 presidente della 'Cámera,
il (uale sargicevuto domani in udienza dall'Imperatore, 4ponto
a f&rsi inteilif•ete di questo voto generale.

11 presidente Pattai risponde che à amico della pace, .come ogni

deþutato, ma,se si accentua senza riserva l'amore per la giacé nel

momento in cui un pericolo minaccia lo Stato, si indebolisco'la sua
osÌzioño. Tuttavia la decisione circa la pace o la guerra issendo
nelÌo inani, dell' Imperatore, i popoli delPAustria hanno la 'ferma

fidúcia che tale docisione sara prosa nel modo più saggio e riepón-
Èerà aÌla salute dei popoli, como all'onore della Monarchia. (Vivi
ap¡ilausi).
La seduta a rinviata a venerdi.

LONDRA, 17. - Camera dei comuni. - Si continua la discussione

generale dél bilancio della marina.
L'ex-segretario di Stato per l'ammiragliato, Lee, chiede che si

ingiimmedia'tamente la costruzione delle otto navi tipo Dreadnought
comprese nel programma navale che debbono essere completäte ap-

pena sarà possibile. Non vi è nessuna causa di panico, ma spubges-
servi l'eventualità di dovero esercitare una azione pronta « riso-
lut3.
Teme cho 11 Governo non garantisca completamente la sicu-

rezza della, nazione riguardo alla sua posizione navale e non può
che esprimero la speranza che il Governö non vorrà assumersi la

redponsabilit§, della rovina del paese.
Gordon Harvey, che aveva avuto intenziono di proporre, a nome

del gruppo dei radicali economisti, un ordine del giorno di biasimo

per l'aumohto dal bilancio della marina, stante le relazioni ami-

ohovoli collo potenzo estere, annnunzia che ritira l'orditie del

giogno, perchè le dichiarazioni del Governo hanno convinto lá Ca-

Thera ed il paese che è necessario l'aumento della marina. (Ap-
p1
i se retario parlamentare per la marina,Machamara, dichiara che

il Governo ha esaminato la situazione con calma ed ha prévve-
dolo suffleientemente ad ogni eventualità. Bisogna tener conto delle

anro navi; oltre quelle del tipo lheädnought, l'Inghilterra pos-

sioile quaranta corazzato di prima classe e trentacinque incro-

ciitori,
a I' nazionalisti e i membri del partito del lavoro attaccano viva-

Inento il bilancio della marina,

y ÌÌ primogniinistro, Asquith, dice che, se il bilancio sarà approvato,
sarà mantenuto il principio dell'uguaglianza della flotta inglese a

quella di due potenze riunite per il 1912; il principio dell'ugua-

glianza non devo essere determinato soltanto in relazione él tipo.
Dreadnought.
WASHINGTON, 17. - Il presidente della Commissione finanziaria,

presentando la nuova tariffa doganale alla Camera dei rappresen-

finti, ha dichiarato c1ú li'fäßfra eliniÏn rätits rättäne defiert. Ale
curii Ëâzi i if ai coÌi di la d sbno stati anmentáti; tiä 1a

inaggÌor ýárt Ëóno étatíBdótti. Il pgógetto fissa una täriffa mas-.

sima 8<i unanikinima loil=nna differeñia di circa il 2040 a favorg
dello nagoni che non impongöäo daii differenziali oontio gli Stati

fio. ÈÎlo lÎoiafflËaio viene diminuito da otto a sei dollari

la toimellata. LV opere 'd'abte esistenti da oltre venti anni sono am
messe in franchigia.
Il progetto è rinyiato alla Commissione.
PARIGI, 17. - I giornali hanno da Berlino cho nei circoli diplo-

matici si ritiene che la situazione non si sia aggravata. 11 ministro

degli esteri, von Schoen, ha conferito cogli ambasciatori.
VIENNA, 17. - Si assicura che la nuova Nota austriaca non sar¾

inviata a Belgrado prima della fine de11a settimana.

MARSIGLIA, 17. - Sinora il servizio postale, telegrafico e tele-

fonico è normale. La situazione è calma. Gli agenti postali, telem

gráfléi fåtafolí¾ijiindbräililli fia 361119ériigõä 3ii ina rimiiono
che an luogo giiesta efa.
SAINT ETIENNE, l'h Gli agenti postali e telegrafici hanno apy

prováte ah"ordine del giorno di solidarietà coi compagni di Parigi.
Le uomuniciaioni con Parigi sono completamente interrotte ;

quelle con Lione lo sono parzialmente. e ne risultano ritardi no-

tevpli¿
Il corþerg di Ber)ino e quello di Londra sono stati distribuiti re-

golarmente, ma quello di Parigi solamente in parte.
PARIGI,17. - Gli agenti telegrafisti in sciopero dell'uflicio con

trale lianno teiluto náljomeriggió una riunione in via Croix Nivert.

È stata votais la ebufiänazione dello- sciopero.
Gli agenti della brigata di riserva fatti venire dalla Provincia por

sostituire gli scioperanti si sono resi solidali con essi e si sono re-

cati direttamento allo sede della direzione permanente - dello scio-

pero anzichè prendere set'vizio.
La situazione non è cambiata.
PIETROBURGO, 17. - Lo stato di palute del presidente del Con..

siglio Stolypino b'soddisticente. Nori si pubbliclierà più alcun bol-
lettino.
PARIGI, 17. - Si smentisce formalmente la voce delle dimissioni

del sottosegretario di Stato per le poste o telegrafl Simyan.
Il presidenti del bonsiglio Clémenceau ha conferito col ministro

dei lavori pubblici, poste e telegrafi, Barthou, che lo ha informato

shlla situazione generale dello sciopero postale e telegrafico.
BERLINO, 17. - Nella Commissione del Reichstag ehe discuteva

il bilancio della marina il segretario di Stato Tirpitz ha dichiarato

che nell'autunno del 1912, in conformità al programma dello co-

struzioni navali, la Germania non avrà che 13, e noli 17, navi dei

tipi DreadnougM e Invincible ed ha aggiunto diinon sapere su quali
dati si siano basati in Inghilterra per dire lo cifre di cui si ò par-
lato alla Camera dei comuni.
PARIGI, 17. - La situazione dello scioporo postale o telegrafico

non è sensibilmente cambiata nel pomeriggio,
I vagoni postali pärtono senza commessi ambulanti.

Anche a Bordeaux il servizio telegrafico è pressoceho nullo e la

città è quasi priva di comumcazioni.

STOCCOLMA, 17. - Il Re ha accettato le dimissioni dei ministri
Trolle, Peterson e Roos.

L'ing. Nylander, membro della seconda Camera, è stato nominato
ministro dell'agricoltura; Lindstroem, capo sezione al Ministero dei

culti, à stato nominato ministro senza portafogli, ed il ministro
Lindmann assume l'interim degli affari esteri.
LONDRA, 11. - La Camera dei comuni ha deciso con 322 voti

contro 83 il passaggio alla discussione degli articoli del þrogetto
relativo alla domanda di crediti per le costruzioni navali.
Il partito del lavoro voterà contro i crediti.
VIENNA, 18. - Il Fremdenblatt scrive: L'Austria-Ungheria non

si oppone in massima alla Conferenza, percho questa risponde anche
alle sue intenzioni e ai suoi voti di definire giuridicamente, ine-
diante un accordo internazionale, la modificazione dell'art. 25 del
Trattato di Berlino.
PÅr contro nostro, noi abbiamo avviato la questione della Bosnia-

Erzegovina verso questa procedura comunicando alle potenze fir-



1188 GAZZETTA UFFICIALE DEL ßEGNO D' ITALIA
-----------mrma

matarie dal Trattato di Berlino il protocollo anstro-turco ed espri-
mondo chiaramento le nostro serie intenzioni, osservando i riguardi
risratanti dal principio politico della competenza delle potenze circa
10 stipulazioni del Trattato di Berlino.
11 nostro punto di vista è che per ciascuna questione del pro-

gramma della conferenza si deve stabilire una formula sulla quale
tut te le potenze dovrebbero mettersi d'accordo medianto nogoziai
preliminari, in modo che la loro intera e rapida apþrovazione sugli I

argomenti della Conferenza possa essero assicurata. I pericoli di di-
vergenze d'interpretazioni o di ulteriori complicazioni, che forse

potrebbero clerivarne, sarebboro assolutamente esclusi, quando tutte
le potenze fossero pronie ed apyrovare il nostro protocollo;con la
Turchia. La formula per la soluzione dell'affaro dolla Rosnia-Erze-

govina ò trovata e puð essero senza fatica ratificata e senza provo-
em e obbiezioni sulla Laso dell'articolo priino del protocollo austro-
turco.
Si traita, secondo ',a nostra opinione, di cosa così semplice e cosi

poco bisognosa ûi un grave apparato diplomatico, che sorge la que-
stione se non sarebbe più pratico far stabilire questa formula, in-
Vece di lasciarla decidere da una conferenza, scegliendo un'altra
delle vie comprese nel diritto delle genti, quella cioð di una noti-
ficazione del consenso internazionalo al Gabinetto di Vienna.
La risposta a questa questione non potrebbe trascurare la consi.

derazione che la conferenza probabilmento non si riunirebbe cosi
presto per motivi di forma.
Lo stesso ragioni consigliano anche a prendero in considerazione

l'idea, che si dico provenga dall'Italia, cho la Conforenza debba lis
mitarsi ad un più ristretto numero di punti di quelli compresi ori-
ginariamento nel programma tanto più che vi sono da notare le
disposizioni dei circoli inglesi compotenti, i quali pure non sembrano
favorevoli ad una Conferenza con programma illimitata
PARIG1, 18. - Le linee telegrafiche sono sorvegliate militarmente

fino alla banlieue.
Il lavoro ò stato completamente interrotto per mezz'ora ieri nel

pomeriggio all'uflicio telefonico della Rue de Saxe.
Pertanto il sottosegretario di Stato Simyan, che é servito da

questo utileio, à rimasto privo per un'ora ad un'ora emezzodiogni
comuni,cazione telefonica.
Il Coluitato dello sciopero si ò riunito ieri sera alle 5.
HELGRADO, 18. - Ieri i'altro e ieri il ministro di Russia, Ser-

gujeff, ha fatto lunghe visite al niinistro degli affari esteri, Milova-novic, ed al presidente del Consiglio, Novakovic.
Nei circoli polilici si dico che il rappresentante della Russia ha

consigliato amiehovolmento alla Serbia di concedere, quanto le ò pos-sibile, ni desidorì dell'Aust ria-Ungherin.
Si smentisee, da huona fonto, l'arrivo in Serbia di volontari

711881.

PAl , 18. -- Nel pomeriggio tli ieri Wilbour Wright ha fatto, di-
nanzi al IM d'inghilterra, flue Voli riuscitissimi.

SSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

17 marzo 1909

11 barometro è ridotto allo zero,
i altezza dolla siazione à di metri ...
Barometro a mezzodl......
Umidità relativa a mezzodl.....
Vento a mezzodi

Stato del cielo a mezzotil..

Tcrmonietro centigrado

0°.

. . . . 50.60.
753.52.
28.

NW.
sereno.

massimo 12.7,

minimo 6.2.
Pioggia in 21 ore 4.6.

17 marzo 1909.
In l'uropa: proei massima di 771 sul mar Bianco, minima

di 748 sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore: bal'umetro ancora salito, fino a 7 min.

sul Veneto: temperatura irregolarmente variata; piogge sparse al
centro, Napoletano ed isole; novo sull'limbria ed Abruzzo.
Barometro: perwralmer:te livellato intorno 756.
Probabilita: venti <\eboli vari; cielo sereno o poco mtvoloso.

it-mpo generaluwnh huono.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ulicio centrale di moteorölogia e di goodinamics

Roma, 17 marzo 1909.

TEMPEilTURA
STATO STATO

y
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle ¼ ore

Porto Maurizio .. sereno legg. mosso 11 0 4 4

Genova
.......... doperto legg, mosso 13 8 5 6

Spezia .......... sereno calmo 11 B 3 0

Canoo.....,,,... sereno ... 51 -23
Torino .......... sereno - 5 4 - 2 8

Alessandria...... sereno - 1 0 - ß 3

Novara ......... serBRG - 8 0 - 2 0

Doplodossola..... 3/4 coperto - 0 0 - 6 06Pavia
. . . . . .

.
. 1¡, coperto -

9 1 -
Milano

........ 1|, coperto -- 9 4 - 4
Como

........... 1/2 coperto - 8 3 -
Bondrio

... . . 1/4 coperto - ô 5 - 2 2

Bergamo .......
scrono - 6 2 - 1 1

Brescia
......... 1/4 coperto - I A

Cremona
.......

sereno - 8 4 5

Mantova......... sereno - 8 2 I $
Verona ......... sereno -

9 6 0 0

Belluno.......... sereno - 6 1 - 1
Udine .......... sereno -

Treviso
......... sereno -

Venezia ........ 1/4 coperto calmo 7 1 E 9
Padova ......... sereno a 7 1 2
Rovîgo .. ....... -

Piacenza
....... sereno - 6 0 4 O

Parma. ......... sereno - 8 9 - 0 3
Reggio Emilia ... sereno - 8 0 1 5
Modena.......... sereno -

9 6 1 4
Ferrara.......... sereno - 10 4 0 5
Bologna ......... sereno - 10 4 7

Ravenna......... sereno -
7 5 5

Forli ............ 1/4 coperto - 9 6 3 2
Pesaro

.........
sereno calmo 10 0 $ 9

Ancona .. . ..,. If, coperto legg. mosso 9 0 4 0
Urbino ... ...... sereno - I O I Ÿ
Macerata ...... 1/4 coperto - 7 5 2 2
Ascoli Piceno ... sereno .- 13 5 5 8

Perugia . . ....
sereno - 4 5 0 2

Camerino
...... 1/4 coperto - 5 3 1 0

Luc,ca ... ....... sereno - 10 2 2 I
Pisa ............ sereno

,
- 12 0 2 8

Livorno
......... sereno agitato 11 6 7 0

,

Firenze ......... sereno - 8 8 0 65Arezzo ......... serono - 8 7 *

Siena............ sereno - 8 3 2 4
Grosseto ........ scrono - 11 1 2 0
Roma .......... sereno - 12 6 6 2
Toramo.......... 1/4 coperto - 13 0 4 0
Chieti

........... 3¡4 coperto - 10 4 4 3
Aquila........... 1/4 coperto - 8 0 0 3
Agnone.......... 1/4 coperto - 8 0 0 4
Foggia ......... 3/4 coperto - 17 7 5 4
Barl

............ coperto mosso 18 0 , 7 4
Lecce ........... coperto - 17 4 11 6
Caserta

......... 1/4 coperto - 13 5 7 0
Napoli .......... 1/2 coperto legg. mosso 12 9 8 0
Benevento

...... If, coperto - 14 3 1 à
Avellino

........ sereno - 11 0 6 6
Caggiano ........ coperto - 6 4 3 2
Potenza ......... piovoso - 8 5 3 7
Cosenza ........ sereno

- 15 5 9 0
Tiriolo........... coperto - 10 0 à 8
Reggio Calabria.. -

- - -

Trapani ........ 3/4 coperto calmo 16 8 12 1
Palermo ........ coperto mosso 18 8 9 2

! Porto Empadoele . coperto mosso 14 5 ll 1
Caltanissetta

.... coperto - 10 7 5 3
Messina ........ piovoso calmo 17 8 11 7
Catania.......... 2/4 coperto legg. mosso 17 7 10 2
Siracusa

........ copelto calmo 15 8 10 0
Cagliari ........ 1], coperto logg. mosso 16 0 5 0
Sassari .......... sereno

- 9 4 2 8

Direttore G. B. BALLESIO- Tipograf a delle Mautellate TUMINO RAFFAELE, gerente respmsabrie


